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CHIESE PARROCCHIALI 

Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 
luogo la Uossa Quotidiana, con preci pe,l Saiumo 
Pontefice, e pei gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
alle ore dieci antimeridiane. 

Lunedi 8 S Orlo ai Catmari 
Martedì 9 S. Maria in Traapontina. 
Merooledl 10 Ss Celso e Giuliano. 
Giovedì 11 S Andrea dello Fi atto* > , 
Venerdì ' 12 S. Maria in Cosmedin. 1 i l 

Sabato 18 S Caterina della BDta. 
Bomèmca 14 S Maria m Via Lata. 

IL PATRIOTTISMO DEGLI EBREI 

Gli ebrei), che, Ocome tutti sanno, 
non hanno ipatria, sono venuti in Roma ) 
ad insegnare,! fra le altre bellissime co- ' 
se , Tarn0*1? di patria a'Roma»niJ Sanno! 
bène questi-'signbri'òhe n$unpaese quan­
do Roma ha 'praticato vWso di e8si' 
quella tolleranza, che ih'vano hanno (le-1 
sidevato in altri luoghi, *e ih questa 'stes-! 
sa settimana si è Ietto ne* giornali che 
un negoziante ebreo nativo dì Prussia, ! 
il quale dimoiava di -già da diversi an­
ni a Pietroburgo, domandava1 un nuovo 
passapòrto di dimoia , ma mandato per­
ciò aj|a polizia, gli fa detto òhe comej 
ebreo non ha il diritto di'dimorare nel-| 
la Russia, e che deve abbandonare il 
pa,ese entro 24 ore. 

Noi non ci rallegriamo del male dij 
nessuno: ma forse &aià appunto per que­
sto che gli ebrei ci accusano di poco1 

patriottismo , perche abbiamo dato per1 

tanti secoli cortese o^pitaljtà a gente} 
nemica,, e tenpta in b-wido dalle, altie 
nazioni. Ora che costoro si vedono esal­
tati non solo agli onori hnmentati eli 
cittadinanza, ma ad essev gran ,pirte 

' nella direzione degli affari politici e di-' 
plomatici, si sentono in grado di cono­

scer l'errore conlmessO inverso di loro, I 
errore che non poteva che procedere da 
poco patriottismo, e t e r n ò si credono 
in diritto di dar lezioni di questo a'Ro-
mani, e m genere agl'Italiani. 

Se non fosse così, l'ebraica Libertà , 
del 3 Settembre non si sarebbe atten- ( 
tata d1 istituire un confronto tra il pa­
triottismo dèi Clero Svizzero, e dei Cle­
ro Itdlidno ; seftbènè avrebbe dovuto di- i 
j-e, de' cattolici Svizzeri e de' cattolici i 
Italiani. Si compiace il Sig Arbib di 
,rifarire alcune risoluzioni votate nell'as­
semblea tenuta recentemente a Tag i 
dall'Associazione Cattolica Svìzzera di | 
Pio IX, risoluzioni ^ che possono rite­
nersi, » secondo che egli dice, « come la 5 
« risposta di gran patte almeno del ele­
ct ro Svizzero alle leggi recentemente vo-

i« tate in quel pae^e su.Ua costituzione QÌ-
« -vile del Clero. » Noi le recitiamo quali 

'ivi si leggono, e iripetiamo con Arbib, i 
che « Vale la pena di esser meditate : » 

I. Noi dichiariamo d'esaere fedeli cit­
tadini 4ella patria Svizzera e fedeli ade­
renti alla Chiesa Cattolica Romana. 

Negli affari civili noi ci som mettia­
mo alle autorità costituzionali legittime. 
In materia religiosa obbediamo al Papa 
ed a'Vescovi in comunione colla Santa 
Sede. . 

IL Dichiariamo come una verità ri-
sultahtè dal passato glorioso della Sviz­
zera che l'amore della nostra patria 
terrestre e F attaccamento alla Éeligio- p 
ne Cattolica Éomana, sono cóàe che si' 

, conciliano perfettamente , e respìngia­
mo c,Qu adeguazione Ja protesta che la 
Religione Cattolica, sia un ostacolo ai 
sentimenti e alle esigenze del vero pa­
triottismo. ' 

HI. Noi dichiariamo che troviamo 
precisamente ne'cotnaudamenti di Cri­
sto ì, nella sua dottrina che l'autorità 

• della Chièsa ci presenta come divini i' 
motivi più po&3euti per la fedele ese­
cuzione de' nòstri doveri di cittadini. 

Or di queste dichiarazioni, amines-
so pure die sieno tali nelle singole pa­
role quali ivi sono riferite, quale si può 
dire che non sia pienamente conforme 
alla ciottiiia Cattolica ? Non solo il Cle­
ro e, i Cattolici della Svizzera, ma al-j 
tresì della Germania e di altri paesi han-1 
no touuto e tengono il medesimo lin-i 

ignajgio nelle eontroversie collo stato;| 

linguaggio insegnato da G. Cristo e da­
gli Apostoli, nell' inculcare di « rende-
« re a Cesare quel che è di Cesare e a 
« Dio quel che è di Dio. » 

Ma sembra ad Arbib che solo il Ode­
rò Italiano, ossia i Cattolici Italiani non 
vogliano uniformarsi a tali massime; 
poiché soggiunge : « Siamo perfettameu-
« te convinti che ove un associazione di 
« preti italiani avesse in una protesta di-
« tetta al Governo Italiano, Osato adope-
<c rare la metà delle patriottiche parole 
« usate dai preti Svizzeri, non iriaùche-
« rebbe loro la scomunica, o per lo me-
« no una sospensione a, divinis. » 

Or sappia lo scrittore di queste pa­
iole che quelle tre dichiarazioni dei Cle­
ro Svizzero sono egualmente la norma 
del tClero Italiano. La soggezione a-lle 
autorità legittime non è forse là tessera 
de' Cattolici ? Se poi l'amore dell' Italia, 
della nostra patria terrestre. deve risul­
tare dal passato glorioso 'della "medesi­
ma j siete voi capace di conifirendere 
in che consistano le vere grandézze e 
le vere glorie dell'Italia, le quali deb­
bano emularsi da chi sente in cuore il 
Irero patriottismo? Sono-esse tante e co­
sì luminose che non è mestièri ricor­
darle- Interrogate la storia di 'diciotto 
secoli e ve lo dirà. A petto $i quéste 
glorio e grandezze, la vostra unità di 
dolori e di miserie di cui solamente voi 

j v} potete gloriare, e che a fur|a di tra­
dimenti ci avete regalato, è cosa da 
vergognarsene anziché da insolentire. 
Or 'questa appunto è Ja protesta pbe 
fanno giornalmente i cattolici al Go­
verno italiano né più né meno energica 
dhe quella degli Svizzeri al loro Gover­
no, è1 questa protèsta attira su di èssi 
l'odio della setta massonica e degli 
ebrei. Ma il patriottismo de' Cattolici 
che si mantiene vivo e saldo a tali prove, 
sdegna il confronto con quel falso pa­
triottismo che è alimentato dall'inte­
resse, 0 da sfogo d'ire setta, ri e ned, anti­
religiose. . j 

Notizie del Vaticano , * 

Il Santo ìPadre negli scorpi giorni è an­
dato soggetto a lieve indisposizione, che non 
lo ha impedito però di accordare le consuete 

•particolari udien?e. 
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Prefestì'qualche r igu^eral i . 1^! ubiamo 
la soddisfazione di anfau) è fianchi *a )$[• S. 
trovasi in pggi nel prinivello deho statb di 
salute. M f e c e r | 
» ' —e*^J*E8ewitOB^j * 

Pellegrinaggio Spirituale 

Lunedi 8.0 Giorno •— Visita spirituale, 
nel Pretorio di Pilato. Chiesa da visitarsi, 

» S. Prassede ovvero la Scala Santa. 
, Martedì '9.o Giorno — Visita al Calvario. 

Chiesa da visitarsi , S. Giuseppe de' Fale­

gnami. 
Mercoledì lO.o Giorno — Al Sepolcro di 

Gesù Cristo. Vista alla Chiesa di S. Croce 
in ^derlWàlemtóe, ó S. Marcello. 
' " Giovedì ll.o Giorrio — Al Santuario di 
Asiisi.' Chiesa 'da' visitarsi* Aracoeli, Chiesa 
idi S. Francesco a Ripa, 0 di S. Silvestro in 
Capite ove è il Monastero delle Clarisse 0 
della. Madonna degli Angeli a Termini. 
„ Venerdì 12.o Giorno — Alla Santa Casa 
di Loreto. Visita^ alla. Chiesa della Minerva 
o d i S. Salyatore in Lauro o della Nunzia­

tina all'Arco de' Pantani ovvero della Ma­
si i L 

donna del Popolo. 
Sabato 13.o Giorno — Al''* Monte della 

Guardia presso Bologna ove è là Madonna 
dipinta da S. Luca. Da Visitarsi là Gàpella 
Basilica Liberiana 0 la Chiesa di S. Maria 
in Cosmedin 0 la Traspontina 0 S. Petro­

nio de' Bolognesi presso Piazzai Farnese. 
Domenica 14,9 Giorno — Al Santuario 

di S. Antonio in Padova. Visita alla Chie­

sa di S. Pietro in Vaticano, ove la Capella 
da} Coro è a Lui dedicata o la sua Capella 

M "ms Aracoeli 0 a S. Girolamo della , Carità 
ovvero a. S. Andrea a Monte Cavallo. 

Ì » Ini (Torino, la crisi' finanziaria si fa ogni 
.­giojfnQ più grave al fallimento del Éapchie­

1)9, Mfdvanq, ha fatto seguito^ la sospensione 
i^ei pagamenti della Casa Bancaria T. M. e* 
, Camp., la quale lascerebbe un deficit à\ ol­

tre un milione. Corrono a questo proposito 
vpci di fròdi, e di appropriazioni indebite, 
di cui taolte* famiglie ne sarebbero Vittima. 
— In Bologna i Sindaci del fallimento della 
Banca di Romagna hanno pubblicato il loro 

" kttppbato dal quale risultano , jion splo.ùn­

^Mumferevoli prevaricazioni commesse, dagli 
amministratori di.quelllo stabilimento, ma 
che }a situazione finanziaria di Esso è tal­

f me^e deplorabile, che gli azionisti potranno 
/sperale appena un 15 per cento, — Ih Li­

vorno, la sera do! 20 agosto ignoti autori 
incendiarono una bomba nell'atrio dell'edi­

lìzio dedla Borsa, lo scroscio fu tanto forte1 

che mapdò in milla pezzi la vetriata della 
porta principale, e produsse grave spavento 
Su1 i frequentatori della Borsa. In quella 
«ittà continuano inoltre i furti di tutte le 
specie. Tra i tanti ladri arrestati nella scorsa 
settimana, si trovano ancora due giovanetti 
appena trilustri autori di un furio commesso 
in un Navicello che trovavasi in quel porto. 
— Un terribile uragano scoppiato la sera 
del 26 nel territorio di Ferrara , cagionò 
gravissimi danni; specialmente in Coccoma­

rjno, ove vi furono tre worfi, vari feriti, e 
contusi, 12 case caddero, e molti alberi ven­

nero schiantati. — In Camerino, da qualche' 

tempo* a­vengono orribili .delitti», in questi 
;?ultimi giorni in, specie fuirono trovati tré 

individui ^ c i d a t i nefiimloriQ' di Cameni­

no, ed uno |n quello ai linstra. — In Or­

vieto, il presidente ed il segretario della 
società di Mutuo Soccorso, assalirono, e fe*i 
rirono il sig. Leone Ceci fattore del Sindaco 
di quella città, j— 11 consiglio.co/nunale di 
Macerala a" càusa dei scioperi* avvenuta In 
quella città avendo data la dimissione in 
massa è statò disciolto, e Un consiglierei 
della Prefettura di Teramo fu nominato Re­

gio Delegato straordinario. — In Bagnaca­

vallo ancora la Giunta Municipale ha dato 
in massa le dimissioni. , 

=*»§•= 

NOTIZIE ESTERE 

' FRANCIA — Il 4 settembre; il governo 
ha* puntualmente pagatOi 2501 milioni e più 
gj' interessi a saldo dell] indennità di guer­

ra dovuta alla Prussia La Francia è final­

mente Ubera dall'occupazione straniera. Pe­

rò pochi Tedeschi rimarranno fino al 15 set­

tembre a Verdun, dipartimento dèlia Mosà. 
Quello che vi ha di più chiaro attual­

mente nella situazione francese è il deside­

rio pressoché ùhànìme del ritdriio lilla mo­

narchia , e che non Vi ha che UH solo re 
possibile, il conte di Chambord. j 

La stampa liberale ha fatto una quan­

tità di commenti, l'uno più insussistente del­

l' altro sul discorso pronunziato dal Duca di 
Broglia ad Evreux, si è giunto fino a dire 
che fossero state le parole del medesimo 
perfino disapprovate da alcuni ministri. Tut­

t 'altro; il discorso era stato con^municato 
prima al consiglio dei ministri, per" olii è un 
atto del governo e non I' espressione perso­

nale di un ministro. 1 
Il Governo si preocupa, altamente della 1 

carezza dei viveri e della mancanza di ce­ j 
reali : ha stabilito intanto 450 milioni per > 
V acquisto di grani, né qui si fermerà. 

Il Duca di Decazes è stato notninato Am­! 

bàsciatore di Francia alla corte di Londra. 

SPAGNA — Dopo, alcuni ^giorni di vi­, 
gorosa resistenza la Città e forte di Estòlla | 
hanno dovuto ^cedere innanzi le vittoriose! 

truppe pali."Carlo VII entrò in Èstéllà°per 
la porta d°i S'. "Giacomo itt mézzo 'agli efvi­! 

va entusiastici dei Navaresi. " ! 

L'Infante Don Alfonso è entrato vit^o­, 
rioso a Tortella, e simultaneamente il getìe­j 
rale Trifstany s'impadroniva di Solsòna, pro­, 
vincià di Lerida. ' 

L'insurrezione repubblicana contro • il 
Governo di Madrid, Vinta ad Alcoy, aGra­i 
nata, a' Cadice, a Murcia, in Siviglia, a Ma­

laga ed a Valenza, rimane ora concentrata 
a Cartagena. Il Governo della Capitale non 
tarderà a vincere; ma non per questo acqui­

sterà forza e stabilità il regime popolare. 
Il facondo Castellar che oggi regge di 

nuovo i destini ■.dell' infelice Penisola, djsse 
in piena assemblea, di cui è Presidente, che 
la Spagna oggi è un campo di battaglia e 
per esprimerne lo stato con una forinola 
sémplicissima non seppe il Castellar trovai 
di meglio che le parole : violenza e forita. 

Cadrà fra breve ancb,e Castellar, 9 la si­
tuazibne sarà anche peggiore, ,e' ]Solo in un 
cambiamento radicale, nella,vera monarchia 
potrai la Spagna riacquistare la pace e il 
fipolo. 
1 Isella provincia di Valenza la situazione 
peggiora, le forze Carhste si moltiplicano e 
ininacciono, dopo Segorbia, Murviedo 1' an­

tico Sagunto. 
La guarnigione di Saragozza è trava­

gliata pure dai CarJiSti. L'appello fatto dal 
governo per le riserve danno assai reclute 
all' armata reale. 

Cedendo alle numeróse preghiere di mol­

ti , Carlo VII ha finalmente acconsentito che 
si formi una legione straniera dandone il 
comando ad un ufficiale inglese. Il luogo 
della formazione di quésta legione è Lesa­

ca, e nella valle di Arsasia. 11 Re istesso ha 
voluto che si stabilisse una scuola di cadetti. 

Bilbao continua ad essere strettamente 
bloccata ed investita dai Carlistì, i quali sal­
vo avvenimenti improbabili, presto s'impa­
droniranno di questa piazza importante, ca­
pitale della' 'provincia di Gjulpuzcda, e il più 
ricco porto di mare che la Spagna possiede 
nel Nord. 

1 Cari isti procedono avanti Miret è pas­
sato nella proviricia di Jara'gona :' Velasco è 
andato belle montagne presso Santander per 
interrompere le communicazioni fra Madrid 
e il Nord. 

I ministri hanno dato le loro dimissioni, 
ed anche Salméran, presidente del potere 
esecutivo, si dimetterà appena le Cortes 
approveranno la proposta che ristabilisce le 
leggi militari in tutto il loro rigore. Dicesi 
che Castellar sarà eletto presidente del po­

tere esecutivo. 
II distretto di Valenza fu dichiarato in 

sta^o d'assèdio.*^ • u 

SVIZZERA — Purtroppo la Svizzera non 
la cede alla Germania nella persecuzione re­

ligiósa. La situazione della Chiesa Cattolica 
ógni giorno vi diviene più triste. La lettu­

r a eu spiegazione dell'! Evangelo nelle chie­

>isfl,' H benedizione della Sacra Piside, la con­

fessione,, Vpffiqift, divina qantato, sono inter­

, detti, e i pre^i, die ne compiqno h? cerimo­

nie, sono condannati ad un' ammenda. I cu­

rati sono pure primati del loro trattamento 
benché assicurato in forza del trattato 
del'1815. t , 

iGERMANIA ­*­ La persecuzioije contro 
i Cattolici si accentua sempre più. A Berli­

no si è già costituito il tribunale 0 corte 
suprema per giudicare gli ecclesiastici cat­

tolici , che ricusano di obbedire alle leggi 
anticatuliche­

r 

Sono già sottoposti a processo i curati 
Helferich, e Dipperz, e il cappellano We­

ber per avere funzionato senza autorizza­

zione del Governo. 
L'Imperatore Guglielmo per ora non an­

drà a Vienna, la sua salute esige ancora 
dei riguardi. Il Principe di Bìsmark è ri­

tornato a Berlino per pochi giorni; gravi 
ragioni devono averlo indotto a lasciare il 
suo ritiro di Varzin. 

di "giorno 2 settembre ha avuto luogo a 
Berlino l'inaugurazione del monumento trion­

fale per ricordare i fatti gloriosi delle guer­

Ì ^ 



^ 4 'JFfit>ELJ1i m 
re contro la Danimarca, 1' Austria e la Fran­

cia. L* Imperatore , il Principe imperiale e 
Bismark vi furono vivamente acclamati dal­

la popojazionef , , 

AUSTRIA '­J. A Vienila dal 29 al 30 
Agdsto si verificarono 61 casi di Colera e 
30 niortiv' ' ■ 

= = * * < = 

Cose Cittadine 
Il cotómekid della città diventa ogni 

giorno più'deplorabile : Durante la scorsa 
settimana si Manifestarono vàri fallimenti', 
e nella liquidazione degli affari ch'ebbe luogo 
l'ultimo giorno del mese alla Borsa, si co­

statò la scomparsa di due agenti di cambio; 
attualmente, dice un giornale cittadino, vi 
sono in Roma d^a , 40Q magazzini chiusi, 
dei quali 23 di una certa importanza, fra il 
corso, e le vie principali. Il numero poi 
degli appartamenti smobiliati che sono d'af­

fittare è assai grande, come grandissimo è 
il numero^ degli appartamenti, e delle car 
mere, jpobiliate che aspettano locatari 

Domenica mattina cessò di vivere, il com­

mendatore Francesco de' Blasis,' deputato al 
parlamento e consigliere di Stato , che fu 
già ministro di agricoltura e commercio. 

Il Sindaco ha pubblicato un manifesto, 
che a norma della risoluzione del consiglio 
comunale del febraio 1871, saranno quanto 
prima collocate sotto il portico dei palazzi 
Capitolini alcune tavole di marmo sulle quali 
saranno incisi i nomi di tutti i romani che 
dal principio del secolo presente morirono 
per l'indipendenza d'Italia. 

Lunedi fu messo in vigore il nuovo re­

golamento municipale pel servizio1 degli 
Omnibus. t , / ­ i . i 

*—— ! < 
L'antico lavatoio pubblico, _, conosciuto 

col nome di Lavatore del Papa per essere 
addossato a| giardini del palazzo pontificio 
del Quir ing $» g,t&t& soppresso, 

, \La P)$feistuT£, cop appositoi.manjfest0rl|a 
proibito il pio concorso dei fedeli che in 
ogni anno è solito .verificarsi alla Madonna 
del Buon Consìglio in Genazzano nei giorni 
7, 8 e 9 di questo mese. E la 'proibizione 
è basata sul timore che possa la riunione 
di molta gente sviluppare il cholera ! In 
sostituzione dell'avv. Antonio Lauri, che era 
stato chiamato a> far parte .della giunta li­

quidatrice dell' asse ecclesiastico , al quale 
incaricò, per sentimento di decoro egli ri­

nunziò, è stato nominato l'avv. Paolo Vol­

pi. Questo signore prima del 20 Settembre 
era ajutante di studio di Monsignor Oafjani, 
uno dei gjudici del Tribunale della S. fyota. 

Il Journal de Rome annuncia che, se i 
beni ecclesiastici francesi di Roma saranno 
mersi in vendita , una società che' si è co­

stituita di recante ha intenzione di compe­

rare la Chiesa di St Claudio per trasformarla 
in un grazioso Teatro di opera buffai 

Sulla riva del mare, a due chilometri da 
Fiumicino, fu rinvenuto il cadavere, di una 
giovane donna. Essa non aveva traccia di 
violenze, e pare morta per solo effetto di 
annegamento. 

Sabato sera, un ragazzetto di 11 anni, 
dalla sponda incontro il Politeama gettatosi 
nel Tevere per nuotare, era per essere tra­r 
volto dalla corrente, ma due coraggiosi 
giovani, per nome Giovanni Cardellini, ed 
Antonio Gazzotti si gettarono nel fiume 
vestiti, e riuscirono di salvarlo. 

Un giovane elegantemente vestito entrò 
in uno dei principali Caffé­restaurants della 
città, e dopo aver mangiato e bevuto per 
16 lire, se la svignò senza pagare il conto. 

Nelle ore pomeridiane di Domenica, al­

cuni ladri, mediante chiavi false penetrarono 
nella casa di un certo Andrea, Ferraresi in 
Via Porta Pipciaim, e fratturando alcuni 
mobili vi rubarono 2000 lire in pumerario, 
e molti altri oggetti d'argento, e oro. 

Circola per la la città una nuovat falsi­

ficazione di biglietti del Banco dj Napoli da 
lire 5, che assomigliano moltissimo ai buoni, 
ma le cui parole nere sono assai sbiadite. 

La Capitale poi annunzia che sono in 
circolazione anche dei biglietti falsi da 5 lire 
della Banca Romana, fabbricati da un cal­

ligrafo poco esperto, e per conseguenza ri­

conoscibili per falsi. 

Domenica scorsa sulla sponda del Teve­

re, presso il Politeama fu rinvenuto il ca­

davere di ufi neonato. 

Lunedì, sulla piazza della Luce in Tra­

stevere, un'individuo che dicesi essere l'u­

sciere della Questura di Trastevere , uccise 
con replicati colpi di pugnale un uomo che 
trovayasi in .letto malato , perchè l'infelice 
era suo debitore .della pigione di casa. 

Un Usciere dell'agenzia delle tasse, pre­

sèntavasi in casa di un distinto ecclesiastico 
roteano, e non avendolo trovato perchè as­

sente arido su tutte le furie, facendo le so­

lite minacele, le prorompendo nelle abituali 
orribili bestemmie di' cui i buzzurri sono Si 
valeehti. 

1 In via di S Francesco di Paola precipitò 
il soffitto di un granaio produCendo la morte 
dei due operai Giuseppe Berardinetti, ed 
Alessandro De*­Vecchi i quali trovavansi nel 
pianterreno sottoposto a detto magazzino, 
ove erano depositati circa duecento rabbia 
di Averta. 

Nello stesso giorno in via Margutta 
cadde un pezzo di cornicione, su cui trovavasi 
il capo­mastro Costantino Santoni, il quale 
precipitando riportò gravissime lesioni al 
capo e alla vita, in seguito delle quali 
dppo poche ore cessò di vivere. \ 

Anche la piazza del Quirinale avrà i suoi 
sedili in marmo. L'Assessore Renazzi aven­

do trovato che l'invito fattogli da edeuni 
giornali di porre dei sedili in quel locale, 

si è affrettato di ordinare che sonza indugio 
ve ne siano stabiliti una dozzina,. 

FrA breve una cancellata di ferro verrà 
posta anche ai piedi della lunga scalinata 
della Chiesa Aracoeli. ­ ' « 

Sua Eccellenza il signor generale Kan­
zler mercoledì sera è ritornato in Koma.' 

NOTILE MILITARI • 

Il signor M. Lancastre ha presentato al­" 
l'arsenale di Woolwich una nuova torpedine 
da lui inventata;.essa è ad elice posta in 
movimento dalla pressione cagionata dal gas 
esplosivo. Se questo modello viene adottato 
saranno quattro le torpedini in servizio: 
cioè 

1. La torpedine detta del genio, fluttu­
ante, specie di scatola di ferro fuso semi­
sferica riempita di cotone­polvere. 

2. La torpedine Harivey di forma rom­
boidale a carica di polvere. 

3. La Whitehead a torpedinè­pesce'ud 
aria compressa. j 

4. Finalmente 'quella Lancastre di cui 
abbiamo ora parlato. 

In occasione della visita fatto dallo Scià 
all'Inghilterra ebbe luogo una magnifica ri­
vista Cavale. La flotta era schierata su tre 
linee e l'illustre visitatore le percorse a 
bordo dello Yacht reale la Victoria Alberto 
scortato dal Tamar e dal Simeon ; salutato 
dalle salve dei vecchi vascelli in legno il Du­
ca di Welicton l'Asia il Domaijal e S Vin­
cenzo. 

All'arrivo del principe per la safye furo­

no eseguite con precisione, i monitori arma­

rono i loro fianchi ed i marinai presentarono 
le armi. Lo spettacolo fu ­imponente. Dopo 
la rassegna cominciarono l'evoluzioni e subito 
dopo lo Scià vi4itó l'Agimont ed il Sultano 
ma non ebbe tempo di vedere la Devasta­

zione che d'altronde sarebbe stato il naviglio 
più interessante di quegli presenti. 

WURTEMBERG ­ Il fucile Noris ap­

partiene alla categoria dei fucili ad ago, e 
precisamente di quegli la di uni chiusura si 
effettua coli'aiuto di un cilindro mobile, e 
nel senso del prolungamento dell' asse della 
canna. La infiammazione della carica viene 
prodotta dall' urto di un percussore messo 
in movimento da una molle collocata in ad­

dietro che serve di leva. 
Il meccanismo è abbastanza semplice, la 

carica si effettua in tre tempi cioè : aprire 
l'appareschio di chiusura, introdurre la ca­

rica, e chiudere l'apparecchio. L'apparec­

chio presenta però un qualche pericolo giac­

ché il soldato dovendo esercitare un pò di 
fatica per chiuderlo può talvolta accadere 
accidentalmente l'infiammazione della cari­

ca. Di più il percussore è troppo soggetto 
a delle avarìe che pongeno il facile con fa­

cilità fuori di servizio. 
( Bulletin de la Reunion des offlciers. ) 
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ITALIA — Furono premiati con la Me­
daglia del progresso: il ministro della guerra 
per fonderia di cannoni e arsenali, il gene­
rale Cavalli, e il signor Lovati di Milano 
pel materiale di ambulanza che porta il suo 
nome. 

Sono degni di menzione i Svezia prege­
voli lavori geodetici inviati dalla società 
geografica Svedese residente a Stokolma. 
Citeremo fra gli altri 1' atlante di Magnus 
Roth molto somigliante a quello di Stieber. 
Figurano pure dei Planisferi éùi quali i mo­
vimenti della terra sono rappresentati da 
tratteggi, ed inoltre un gran numero dì 
carte tirate a più tinte. 

La società ha avuto la ingegnosa idea di 
riunire in un'altra carta geografica tutte le 
varietà della luce e del calore, e di figu­
rare i principali saggi della Fauna e della 
Flora ordinate sul medesimo meridiano. 

A tale effetto il globo è rappresentato 
dal profilò di ubo dei suoi meridiani che 
riceve la luce in una direzione determinata, 
normale all'equatore e tangente ài poli. Alla 
base di questo meridiano vi figurano i dif­
ferenti climi mercè di alcune tinte progres­
sive cominciando dal bianco bigio al polo, 
fino al bleu carico all'equatore; ciascun pro­
dotto vegetale o animale si rileva tanto 
bene su questo fondo che dà una vera idea 
esatta e completa della natura. Il disegno 
è corretto ed elegante, l'insieme poi, costi­
tuisce un lavoro che ha il sommo pregio di 
parlare agli occhi, tanto è intelligibile. 

ITALIA — Sono stati comunicati alla 
Gazzetta d'Italia i seguenti cenni circa due 
nuovi modelli di zaino per il soldato di fan­
teria. Del primo modello è inventore un ca­
pitano di stato maggiore del nostro eseroito. 

Lo zaino si compone di tre parti. La pri­
ma sa molto dell'antico zaino, essendone sol­
tanto un poco più piccolo e serve per con-
'tettere le camice, scarpe, mutande, ecc. : va­
le à dire la parte più grossa del corredo 
del soldato. Le altre due parti di cotesto 
zaino sono due rettangoli colla base di venti 
centimetri ed altazza di dieci e servono' per 
contenere le cartuccie e le munizioni da boc­
ca, come sarebbero le gallette e la carne in 
conserva che il soldato deve avere costane 
temente presso di sé. 

Tutte e tre le parti sono congiunte tra 
loro mediante correggiuole di cuòio natura­
la, L,a prima parte va portata dal soldato 
sul dorso e le altre due lungo le natiche. 

Per impedire che le due seconde parti si 
muovano sono tenute ferme con correggiuo­
le abbottonate al fianco destro e sinistro del 
soldato e sul cinturino. 

Il soldato ritiene comodo cotesto zaino 
perchè il peso è ripartito in confronto del­
lo zaino già in uso ; però a primo aspetto 
pare che si verifichino gl'inconvenienti se­
guenti : 

1. Se si perde, distaccandosi, uno dei 
rettangoli ne succede un esquihbno di peso 
e quindi il soldato è obbligato a buttar via 
anche 1' altro rettangolo. 

2. Nelle marcie lunghe le due parti, cioè 
i due rettangoli riscaldando le natiche, e, 
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quando1 il soldato Si leva lo zaino va incon­
tro a sciatica ìpel Raffreddaménto dèlie partì 
del corpo ove poggiono i due rettangoli in 
senso Verticale. 

Con questo modello di zaino' Si dovreb­
be abolire la tasca a pane, e quindi il sol­
dato perde una comodità tanto essenziale : 
giacché i due rettàngoli inferiori dello zai­
no non contengono altro se non se quanto 
è assolutamente prescritto di conservarvi. 

Il secondo niodello di zaino denominasi 
a sistema inglese. 

E della forma dello zaino già in usò pres­
so la fanteria di linea, colla sola differenza 
Che invece dei due ganci che servono di so­
stegno alle due berteìle grandi che tengono 
lo zaino a poeto quando il Soldato lo indos­
sa vi sono due bracci di ferro orizzontali 
lunghi un 20 cent;metri avvitati nello stes­
so posto dèi ganci. Con ciò pare che il sol­
dato stia più comodo perchè ttón soffre la 
pressióne delle dtìé bertellè 'grandi dotto le 
ascelle ; però quando 10 iaiho è pièno pen­
de tutto dalla parte di dietro e quindi ne 
soffre non poco la spina dorsale. 

Ne consegue anche che i due bracci di 
fèrro consumano molto il vestiario ai fian­
chi con quel contìnuo fregamento. 

In tempo di guerra se una palla tocca 
uno dei due bracci di ferro il soldato va 
soggetto ad una rottura di costole e ciò per 
l'urto che il suddetto braccio riceve dal 
proiettile. Anche in tempo di pace il soldato 
cadendo può riportarne dei danni. 

Finora non si tratta che di esperimenti. 
Avanti che sia presa in proposito alcuna di-

1 sposizione è bene far rilevare tutti gli in-
1 convenienti a cui danno luogo i due descritti 
! modelli di zaini onde se ne tenga debita­

mente conto da chi ha la responsabilità del­
l'equipaggiamento del soldato. 

L* Opinione annunzia che trattasi di re­
care una modificazione nell'uniforme dei ge­
nerali dell'esercito, la quale consisterebbe 
nel sostituire , >per la grande tenuta, un 
Elmo con pennacchio al berretto. 

FRANCIA — E morto in questi giorni 
a Renes' il Barone Bailed Intendente mili­
tare de}ia 16,ma divisione- Nel 1854 egli 

i faceva, parte del corpo spedizionario a Ro­
ma e fu posto all' ordine del giorno per la 
sua carità ed abnegazione durante i il colera 
che decimava in quell'anno i soldati Francesi. 

Poco dopo parti per l'Oriente ed in quel­
la lunga e penosa Campagna segnalossi per 
le su£ eminenti cognizioni amministrative. 

Neil' ultima guerra poi chiamato a Pa­
rigi durante l'assedio egli dette piove di 
zelo e patriottismo. A Chatillon e ' h 3u-
zenval lo si vide organizzare le am, ulanze 
sotto il fuoco del nemico con pericolo gran­
dissimo della sua vita : egli vegliava , so-
praintendeva e prevedeva tutto, moltiplican­
dosi per così dire in mezzo agli ostapoli e 
alle difficoltà che incontrava nel suo cam­
mino. 

! Il Moniteur de l'armada da cui abbiamo 
tolte queste poche linee soggiunge : Il ba-
rono Baillod era Don solamente un valoro­
so soldato ed un eccellente amministratore, 
ma quel che più monta un uomo dabbene, 
insomma un vero cristiano. 

PÒCO dòpo lo stesso giornale conclude 
con questa sentenza che ci piace di ripete­
re testualmente. 

« L'intendente Baillod, di cui deriloHa-
« mo la perdita, avea assai bene compreso 
« che in mezzo alle tante privazioni della 
« vita, ed in una carriera difficile e piena 
« di responsabilità, l'uomo ha continua-
« mente bisogno di ricorrere a Dio; vera 
« sorgente ove attingere il coraggio e la 
« for/a che gli sono necessari. » 

Rileviamo dalla Patrie che il corpo d'e­
sercito ha ricevuto ordine di portarsi tutto 
intero nelle città dell'Est per tenervi guar­
nigione, e ciò pel giorno 20 settembre epoca 
in cui non dovrà esservi più un solo sol­
dato tedesco in Francia. 

' BIBLIOGRAFIE 
Si è pubblicato sui tipi del Barbera un 

nuovo librò del generale La Marmora 'inti­
tolato : TJti po' di luce itigli evènti politici 
e militari deWànno 1866. Esso è una* sto­
na dell'alleanza italo-prussiana con molti 
documenti alcuni dei quali inediti. 
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Il numero 43 del Roma - Antologia illustrata 
contiene : 

! INCISIONI — L'Antologia — La Solva — Aubor — 
1 II Santuaùo di Loreto. 
I TESTO — L'elemento religioso e Vel<?mcnto civile. 

CONTINUA. — Il Daiwin nel gabinetto fisiologico. CON­
TINUA. — Il fanciullo del Cjiocicehio maledetto. Eo-
manzo. CONTINUA. — fio 1%, melodie popolari., Cqim-

j NUA. — Il piccolo italiano^ avvero lo Schiavo bianco. 
1 Novella. CONTINUA. — Pioblema o Sciarada a premio. 

— Avvisi. , , , 
1 P L'a Dilezione ed Amttimisteajzione è posta nel Palazzo 
I del Governo Vecchio numero 39 primo piano, ove si ri-
J cevono le associazioni. 
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| EPISODIO BELLE CROCIATE 
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1 ' NARRATO DA ' ' 
, I ff .' 1 ' [ O l i ' I 

A G O S T A N O ^A-RXOJL.UVI' 

» Questo i importante raccontò che si volge 
! intorno al 'Santuario di Liesàe, una delle 

principali mete de' Pellegrinaggi Fràhce'si, e 
1 però di somma attualità, è scritto con 
i quella vivezza e brio onde sono improntati 

i lavori di questo notissimo autore. 
È in formato di Sedicesimo, di pag. 150, 

e si vende al prezzo di centesimi 50 presso 
gli editori Guerra e Mirri, piazza dell'Ora-

I torio di S. Marcello N. 50. 
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Tip. Editiice Romana. 


